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La difficile prospettiva di Cipro divisa o i i 

.uno 
Solo dall'accordo tra ciprioti, greci e turchi potrà rinascere una repubblica indipendente 
Le proposte delle due parti per avviare il processo di unificazione'-"Estremisti* al lavo
ro per seminare caos - I rischi di un conflitto armato in una zona piena di tensione 

Ancora 
arresti 
all' Università 
di Kent 

KKNT — • All'università di Kent, nell'Ohio. 
l'SA. continua la lotta contro la costruzione 
di una palestra da parte degli studenti. L'ini-
/.io della storia risale al 1970 quando, duran
te una grande manifestazione per protestare 
contro l'estensione della guerra d'Indocina 
alla Cambogia, vennero uccisi 4 studenti. Fu 
la * Guardia Nazionale », allora, a sparare 
sui manifestanti riuniti su una collina presso 
il « campus ». La collina si chiama « Blan-
ket Hill ». Ora le autorità accademiche han
no deciso di costruirvi una palestra. Oli stu
denti hanno considerato questa decisione co 
me un oltraggio alla memoria dei loro colle

ghi scesi in lotta. 
Due settimane fa la polita li fece sgom 

orare da « Hlanket Hill» con grande bruta 
lità. Ma gli studenti non hanno ceduto, han 
no costituito un movimento, la i Coalizione del 
4 maggio ». dalla data in cui avvenne lo 
scontro nel 1970 ed hanno continuato la loro 
protesta, chiedendo anche la libera/ione de. 
loro compagni arrestati. 

NELLE FOTO: Gli studenti raggruppati nel 
* campus », pronti a marciare svi < Hlankct 
Hill » e l'intervento .successivo della polizia 
che ha arrestato altri 01 studenti. 

Dopo una vivace polemica Lo propone la «commissione Peyrefitte» 

Compromesso tra PS e PCFj La Pe™ di morte 

„ ,..• , potrebbe essere 
sulla politica nucleare 

L'accordo, previsto per la metà di settembre, apre 
la via a un vertice dei tre partiti della sinistra 

abolita in Francia 
Un rapporto sulla violenza - Dare priorità 
alla prevenzione rispetto alla repressione 

PARIGI — Il Partito sociali
sta francese e il PCF hanno 
deciso di dichiarare la loro 
opposizione di principio all' 
arma nucleare, ed hanno af
fidato a una riunione al ver
tice dei segretari dei tre par
titi dell'unione della sinistra. 
prevista per la metà di set
tembre. il compito di trovare 
una formula ciie possa con
ciliare questa opposizione di 
principio con la necessità, so
stenuta dai comunisti e conte
stata dai socialisti, di man
tenere l'indipendenza naziona
le nel campo della difesa nu
cleare. 

Il compromesso è stato rag
giunto nella notte dopo una 
lunga riunione del «gruppo di 

lavoro*, costituito dal PS, dal 
PCF e dai radicali si sini
stra. per l'attuazione del pro
gramma comune di governo 
della sinistra in vista delle 
elezioni politiche del prossi
mo marzo. 

L'accordo di principio con
sente di ridimensionare la vi
vace pnlemica che aveva op
posto Mitterrand e Marchais 
nei giorni scorsi e che mi-

' nacciava di compromettere 1' 
immagine di coesione pro
grammatica della sinistra di 
fronte alla prossima scaden
za elettorale; esso lascia tut
tavia spazio al proseguimen
to della discussione del pro
blema di fondo, e cioè le 
condizioni del mantenimento 

In un covo di terroristi 

2 tomi, di dinamite 
nascoste a Stoccolma 

STOCCOLMA — La polizia 
svedese ha confermato la 
scoperta di oltre due ton
nellate di dinamite nel se
minterrato. trasformato in 
« covo » di terroristi, di una 
casa di BJoerhagen, località 
situata a sud est di Stoccol
ma. Gli inquirenti ritengono 
che vi sia un collegamento 
tra questo ingente quantita
tivo di esplosivo e il fallito 
complotto per rapire l'ex 
ministro socialdemocratico 
svedese. Anna Greta Leijon. 

L'esplosivo era stato am
massato dal pavimento al 
soffitto dello scantinato, di
venuto cosi una temibile ca 
mera di scoppio. I terroristi 
non Intendevano far salta
re in aria l'edificio di quat
tro piani che ospitava il lo
ro « deposito s. ma se la di
namite fosse esp'osa. la de
flagrazione avrebbe raso al 

suolo tutti gli edifici situati 
entro un raggio di aimeno 
un centinaio di metri. 

Il processo a carico dei 12 
estremisti svedesi accusati di 
aver tramato 11 sequestro del
l'ex ministro dovrebbe inizia
re l'otto agosto. Il rapimen
to di Anna Greta Leijon era 
stato deciso per « vendicare 
i terroristi del a commando 
Holger Meins » del gruppo 
Baader-Meinhof autori del 
sanguinoso assalto all'ambi-
sciata tedesca occidentale di 
Stoccolma nell'aprile I97i. 
Quando ì membri del « com-
mando Holger Melns » si ar
resero. la Leijon. nella sua 

.' veste di ministro dell'immi
grazione. decise "l'immediata 
estradizione nel.a «epubbuca 
federale tedesca dei cinque 
estremisti super&titi. uno dei 
quali era rimasto gravemen
te ferito. 

o dell'abbandono, da parte 
della Francia, della «force de 
frappe» nucleare. 

In una intervista alla tele
visione francese «Antenne 2». 
il segretario del PCF. Geor
ge Marchais. aveva detto di 
opporsi risolutamente a l l a 
proposta di referendum sulla 
questione della difesa nuclea
re. avanzata dal segretario 
del PS. Francois Mitterrand. 
«Pensiamo necessario — ha 
detto Marchais — mantenere 
la force de frappe atomica. 
fino a quando non avremo 
ottenuto, insieme a tutti gli 
altri paesi, la politica di di
sarmo per la quale lottiamo». 
La forza nucleare francese, 
ha detto Marchais. deve esse
re assolutamente indipenden
te: ciò non è in contraddi
zione con il fatto che la Fran
cia resti membro dell'Allean
za atlantica. 

' Da parte sua. Francois Mit
terrand. in una intervista alla 
radio francese «France-Inter» 
ha precisato in questi ter
mini la posizione del PS. 

«Secondo noi. — ha detto 
Mitterrand — il problema del
la bomba atomica deve essere 
posto in termini dì principio 
e cioè che l'obiettivo di ogni 
politica deve essere la rinun
cia alla force de frappe ato
mica perché da un lato non 
penso cne essa possa servi
re ad assicurare da sola la di
fesa della Francia, e dall'al
tro considero come un perico
lo per la specie umana la 
disseminazione dell'arma nu
cleare». 

Prima del vertice tra i par
titi della sinistra, altre diver
genze do\ ranno ancora essere 
composte. Si tratta soprattut
to del problema delle nazio
nalizzazioni. delle imposte pa
trimoniali e quello del calen
dario di attuazione del pro
gramma comune. 

PARIGI — La giustizia fran
cese rinuncerà per sempre 
alla ghigliottina? K' una possi
bilità concreta che si è aper
ta con la presentazione al 
presidente della Repubblica 
Giscard d'Estaing. da parte 
del guardasigilli Alain Pey-
refitte, di una serie di rac
comandazioni per cercare di 
far fronte al diffondersi della 
violenza, specialmente tra i 
giovani. Una delle principa
li raccomandazioni è appun
to di puntare, nella lotta alla 
violenza, soprattutto sulla pre-

Un appello 
di intellettuali 

stranieri 
per la Biennale 

ROMA — Un gruppo di 
intellettuali stranieri di 12 
paesi ha diffuso un appello 
per sostenere « l'iniziativa 
della Biennale di Venezia de
dicata al "dissenso cultura
le" nell'Unione Sovietica e 
nell'Europa orientale che si 
svolgerà a Venezia nel no
vembre-dicembre 1977 ». Si 
chiede poi, agli intellettuali 
di tutto il mondo e in spe
cial modo a scrittori, artisti. 
scienziati e giornalisti, di so
stenere questa iniziativa in
tervenendo a Venezia, e par
tecipando allo svolgimento 
dei programmi, contribuendo 
cosi alla ripresa della parte 
soffocata della cultura euro
pea e della creatività arti
stica ». 

Tra i primi firmatari del
l'appello figurano il filosofo 
po.acco Leszek Kolakowskì i 
professore a Oxford, Zdenek 
Mylnar ex segretario del Co
mitato centrale del partito 
comunista cecoslovacco e lo 
storico inglese Hugh Seton 
Watson dell'università di 
Londra. 

ven/.ione e sulla protezione an
ziché sulla repressione. 

Il ponderoso rappoito sulla 
violenza — 700 pagine conte
nenti 103 raccomandazioni - -
è il frutto di diciotto mesi ili 
indagini e studi effettuati da 
un comitato di esperti — cri
minologo. avvocati, filosoli, 
sociologi — affidato alia pre
sidenza di Peyreritte prima 
ancora che questi diventasse 
ministro della giustizia. La de
cisione di svolgere questo stu
dio sulla violenza, la delin
quenza e la criminalità era 
stata presa all'inizio dell'anno 
scorso di fronte al forte au
mento della criminalità avu
tosi in Francia negli ultimi 
anni. Dal 1%7 al 11T77 — è sta
to constatato — la criminali
tà è raddoppiata e. in parti
colare, le rapine a mano ar
mata sono aumentate di ven
ti volte. • • i 

Il « comitato Peyrefitte » ha 
tracciato un quadro minuzio 
so della violenza in Francia 
e. analizzandone le cause, e 
giunto alla conclusione che e-
siste un rapporto dintto tra 
diffusione della violenza e cre
scita degli agglomerati urbani. 

Nel loro atto di accusa al
la società industriale superur-
banizzata. gli esperti del co 
mitato Peyrefitte giungono 
alla conclusione che «in at
teggiamento sistematico di 
sfiducia e un rafforzamento 
della repressione possono so'-
tanto aggravare la propen Mo
ne dei giovani alla violenta». 
Di qui una serie di propo-

' sto compresa quella della a 
bolizionc della pena capitate. 
di creare cinture verdi intor 
no alle città di più di ,'<(Hi 
mila abitanti, di limitare <<> 
munque le dimensioni degli 
agglomerati urbani, de^li e 
difici di abitazione e delle ini 
prese. 

NICOSIA — L'attuale spar 
tizione dell'isola, la presenza 
di truppe turche sul 40 per 
cento del suo territorio, il ri
fiuto della sovranità nazionali' 
ai ciprioti qualunque sia la 
loro origine etnica, i gravi 
contrasti fra Grecia e Turchia. 
le tensioni nel Medio Oriente 
e la possibilità sempre pre
sente che si ripetano avven
ture golpistiche, come quella 
di Atene nel 1967 e di Ankara 
nel 1971. rappresentano una 
grave minaccia per la pace. 
i 11 punto di vista dei turco 
ciprioti, formulato dal loro 
leader Rauf Denktash, si basa 
su tre punti: federazione tra 
le due zone; governo centrale 
con poteri limitati; partecipa
zione paritaria delle due co 
munita etniche negli organi 
centrali dello Stato federale. 
< ' Le posizioni dei greco ci 
prioti differiscono, nel senso 
che essi pongono due pregiu
diziali ad ogni intesa: il ri
tiro delle truppe di Ankara e 
la libertà di movimento del 
l'intera popolazione. Cioè i 
profughi greco ciprioti dormii 
no poter tornare nelle loro 
case, riavere le loro terre. 
i loro beni, che sì trovano 
ora nella zona occupata. Que
ste premesse sembrano inac
cettabili ai dirigenti turco-
ciprioti. 

Nell'ultimo incontro tra Ma-
karios e Denktash. avvenuto 
in presenza di Waldheim. il 
12 febbraio scorso, si era giun
ti ad un primo accordo: crea
re uno siato federato, in cui 
fossero distinte le due comu 
mtà. ma senza divisione m 
zone, indipendente, non all'i 
neato e nel quale i principi 
fondamentali della libertà di 
insediamento e del diritto alla 
proprietà sarebbero stati ga
rantiti. Si era anche convenu
to che il territorio sotto am 
ministrazione di ciascuna del
le comunità sarebbe stato de
limitato secondo i criteri del 
lo sviluppo economico, e della 
localizzazione della proprietà 
fondiaria e die i poteri e le 
funzioni del governo centrale 
sarebbero stati tali da salva
guardare l'unità del paese. 

Da allora • i colloqui sono 
stati interrotti, e l'applica
zione concreta di questi prin
cipi si sta rivelando impos
sibile. 

« l turchi -- dice Ver nego 
ziatore greco Clerides. • ora 
capo della coalizione di de 
stra — non vogliono una fé 
derazione, ma due stati se 
parati, legati fra di loro da 
una serie di trattati ». Questo 
è anche il {Kirere del mini 
stro degli Esteri greco ciprio 
ta Christophìdes, il quale ac
cusa inoltre il governo di 
Ankara di presentare la que 
stione cipriota «come una di 
sputa fra greci e turchi di 
Cipro, mentre in realtà si trat
ta di una aggressione della 
Turchia contro la sovrana e 
indipendente repubblica di Ci 
prò e una questione di ille
gale occupazione di gran par
te del suo territorio ». 

I turco ciprioti, da parte lo 
ro. ricordano le violenze di 
cui la loro comunità è stata 
vittima nel passato, soprnttut-
to dal 1963 in poi, da quando 
cioè l'organizzazione terrori
stica del generale greco Ori-
vas, l'EOKA, scatenò il terro
re nei villaggi turchi, incen
diando le case e le colture, 
massacrando la popolazione. 
E' stata l'EOKA che nel lu
glio 1974 attuò sotto la dire
zione di Nicolas Sampson e 
per conto del generale greco 
Ioannidis. il colpo di Stato 
contro l'arcivescovo Makarios. 
mirando aH'eiiosis cioè all'an-
nessione di Cipro alla Grecia. 

Una triplice 
oppressione 

/ turco-ciprioti invocano 
quindi le violazioni della costi
tuzione da parte greca e ne 
chiedono una profonda revi
sione. Sarebbe però ingenuo 
credere che le cause della 
intricata questione cipriota sia
no da imputare soltanto alle 
destre eversive greche e alle 
imperfezioni di una Costitu
zione elaborata nel I960 dai 
consiglieri britannici e prati 
coniente imposta alle due co 
munita dai tre garanti: Gre
cia. Gran Bretagna e Turchia. 

Nella zona settentrionale 
dice il segretario dell'AKEL, 
compagno Papaioanu « i tur
co ciprioti sono sottofìosti 
oggi ad una triplice oppres
sione e sfruttamento da par
te delle truppe turche di oc

cupazione. degli oltre 4j.0r)l 
coloni turchi fatti venire dal 
l'Anatolia e dalla organizza
zione terroristica turco ciprio 
ta. nota sotto la sigla di TMT. 
sorella gemella dell'EOKA 
lì. ». A'timerosi turco ciprioti 
sono costretti ad emigrare in 
Australia o in altri paesi e 
vengono per questo accusati 
di « tradimento », perché ren
dono più difficile il piano di 
iwrtare la comunità turca ad 
oltre 200 mila persone (oggi 
140 mila), per cambiare il 
rapporto numerico fra le due 
comunità. Si può aggiungere 
che le sofferenze della comu
nità turca di Cipro vengono 
sfruttate dai suoi dirigenti e 
dai governanti di Ankara per 
giustificare le loro azioni con 
tro i greci. 

Dopo le violenze dell'EOKA, 
nel 1963, la leadership turca 
aveva creato delle enclaves. 
costringendo la popolazione 
turca a rinchiudersi in que
sti ghetti di miseria e di de
solazione. 1 redattori di un 
giornale turco di Nicosia che 
avevano espresso la loro op
posizione alla politica delle 
enclaves. verniero rapiti e uc
cisi dai terroristi della TMT. 
Un sindacalista turco che ap
poggiava la coesistenza pa
cifica fra le due comunità ven
ne anch'egli abbattutto a colpi 
di mitra insieme ad un suo 
collega greco. Lo stesso leader 
turco-cipriota dott. Kuchuk. 
ha denunciato di recente la 
politica di colonizzazione im
posta dal governo di Ankara 
nel Nord dell'isola. 

Nella relazione di una com
missione del Senato degli Sta
ti Uniti che visitò Cipro nel 
1976, si legge: « I turco ciprio
ti nella parte settentrionale 
dell'isola occupata, sembrava
no aver accolto i loro compa
trioti del Sud dell'isola come 
vittime dell'aggressione e del
l'occupazione turca ». // quo
tidiano Zaman. favorevole a 
Denktash, qualificava poco 
tempo fa i greci, gli arme
ni e gli ebrei che vivono 
in Turchia di « parassiti ». 
aggiungendo: « Se non li ster
mineremo noi. ci stermineran
no loro ». Anche il colonnello 
fascista Turkes. che appoggia 
l'attuale governo Demirel, par
la dei greci come di una « raz
za inferiore » e invita all'e-

espansionismo turco, avvele 
namlo i niorniii con In sua prò 

pagando .sciot'iiii.sta. • i ; 
lutine, in one.sti morni il 

leader repubblicano Ecevit si 
è pronunciato per il mantelli 
meiifo della città di Famagosta 
nella zona turca, facendo co 
.si seguito al gesto del gene 
rate Volai, il quale all'inali 
gurazione di una .sfatila di 
Ataturk in quella città disse 
« Famagosta è turca e Tetterà 
turca per .sempre ». 

« Colpiremo 
i turchi all'alba » 
Makarios, parlando con im 

Giornalista ingle.se. racconfai'a 
che poco prima del luglio 
1974 ricevette hi visita del 
generale /ominidi-»- e del ter 
rorista Sampson il (piale dis 
se: ^Nostra Beatitudine, ab
biamo un piano: colpiremo 
all'alba di un detcrminato gior
no i turchi in tutta l'isola, li 
stermineremo e li butteremo 
a mare, facendo così nuova 
mente di Cipro un'isola 
greca *>. 

E' ovvio che qualsiasi salii 
zione della questione cipriota 
sarà errata e fallimev'are se 
verrà imposta dal di fuori 
e se non garantirà diritti ugna 
li. reali, alle due comunità. 
La forza non può che creare 
nuove ingiustizie e dar nasci 
ta a nuove crisi. Indubbiamen
te dovranno essere esercitate 
pressioni sulle parti perché 
si arrivi, nello spirito delle 
risoluzioni dell'ONU, ad una 
soluzione equa, che salvaguar
di l'indipendenza e la sovra
nità della repubblica cipriota. 
i diritti e le libertà fondameli 
tali di tutti i suoi cittadini. 
senza discriminazioni di alcun 
genere. Ma tali soluzioni non 
possono essere imposte né dal 
la presenza di truppe di occu 
pozione, né da interferenze 
che mirano a trasformare Ci 
prò in una base NATO, mu
tando pericolosamente l'equi 
librio in (piesta zona già 
calda. 

Antonio Solerò 
! FINE - Gli altri servizi sono 
! stati pubblicati dall'Unità di 
i martedì 20 e giovedì 28 luglio. 
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Rolye dele Vati Piacentine: 
nuova affermazione Opel. 
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Vincono ancora 
le Opel Kadett GT/E 
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DOPO LE POLEMICHE SULLE CAUSE DELLE DIMISSIONI DI WILSON 

Sospetti sui servizi segreti inglesi 
i . « " : f i n ' ' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si torna a par
lare dei servizi «segreti bri
tannici: da un lato le clamo
rose rivelazioni sul pesante 
controllo a cui sarebbe sta
to sottoposto l'ex premier la-

, burìsta Harold Wilson, dall'al
tro le sempre più pressanti 
richieste (fra cui un'interro-

. gaz'.onc parlamentare) per 1̂  

.apertura di un'inchiesta su 
questo e altri episodi che met
tono in dubb'.o l'efficienza >e 
non addirittura i fini dell'ap 

• parato di controspionaggio. 
i Alla voce dell'accusa si è an 
• data affiancando nelle ultime 
. settimane l'esigenza della ri

forma. L'occasione por apri 
re il discorso su un argo 
mento tanto delicato, soprat 
tutto in un paese come la 
Gran Bretagna particolarmen-

- te geloso dell'autonomia e del 
riserbo dei suoi apparali di 

- stato, può offrirla proprio la 
denuncia che Wilson stesso 
ha fatto quindici giorni fa al 
domenicale Ob^erctr quando 

. ha detto delle radio-spie, in 

. stallate al n. 10 di Downint; 
> Street, quando ha ancora una 
•• volta sottolineato la strumen 
• taluzarkmc di voi-i diffama

torie a suo danno nell'estate 
. del 1875 «le vicende private 

d«lla sua segretaria I^dy 

Falkender. una ipotetica spe
culazione vd.l.na. accuso, di 
« infiltrarle:]: comu.i:ste > n 
>cno al governo etc). e quau 
do soprattutto ha identificato 
in una >ezione dell'MIó (con
trospionaggio estero) la fon 
te e lo strumento della manti 
vra contro di lui. Wiliai. in 
sostanza, avrebbe accusato i 
«ervi7i segreti del suo paese 
di osarsi rosi compartecipi 
di una corrente sfavorevole 
che doveva poi culminare col
le dimissioii dalla carica li
beramente dee.«e e annun
ciate nell'aprile del 1976. 

Il ccntroreckimo di Wil<co 
sull'O&serrer è stato ripre
so ieri mattma dal quotidiano 
londinese Daily Express e cor
roborato da altre fonti. Ai 
Comuni due deputati laburi 
sti ha'Vio presentato una in
terpellanza colla quale ch>-
doK) appunto la nomina di 
una comm:s«.(Mc speciale del 
parlamento per analizzare le 
funzioni, il raggio d'azione, 
il potenziale e la correttezza 
delle attività dei servìzi se 
greti in vista di una loro 
possibde riforma. Questa era 
anche la rivendicazione con
tenuta in un articolo a firma 
di Christopher Andrew, docen 
te di storia a Cambridge, che 
è apparso sull'ultima nume 
ro della rivista Affari Inter-

• nazionali pubbl.cato dall'omo 
n.ino istituto a Chdtham Hou 
.-e. I «^rv.zi segreti hanno 
uia configuratone anomala: 
non sono riconosciuti ne da 
gli statuti costituzionali ne 
dalle disposizioni di legge cor 
renti mentre il controllo del 
parlamento è del tutto me>i 
stente e si limita all'automa-

I tica approvazione del bilancio 
annuale e alla ratifica del 
consuntivo di attività i cui 
particolari \ensono comunica 
ti solo al primo ministro. 
Come la recente esperienza 
insegna, nel caso di Wilson. 
neppure il capo del governo 
era informato di tutte le ini
ziative in corso e meno che 
mai d; quelle che proprio Hi 
quel momento sarebbero sta 
te dirette contro di lui. Si è 
sempre parlato in Inghilterra 
di una < piccola Watergate » 
che portò al cambio della 
guardia fra Wilson e Calla 
ghao un anno e mezzo fa. Per 
analogia si richiamò tacita
mente l'esempio precedente 
di Brandt in Germania. L'uni
ca differenza, semmai, era 
data dalla discrezione con cu: 
l'operazione verme compiuta 
in Gran Bretagna e lo spazio 
di libertà concesse a Wilson 
in grado di decidere la data 
e i modi delle sue autodimis-
sioni. Venne mutato allora 

un certo stile d: governo: pn 
ma accentrato attorno ali i 
figura del prem:er e dei suoi 
collaboratori più stretti (la 
p.ù importante dei quali era 
la formidabile Lady Falken
der). osmi " razionalizzato in 
un vertice decisionale i ' cui 
obiettivi programmatici e pa
rametri di controllo sono ap
parentemente fissati con mag 
giore chiarezza. Per tornare 
ai servizi segreti, la corrente 
di riforma che va guada
gnando terreno in queste set 
limane chiede in definitiva 
un riesame delle strutture al 
fine di ottenere un più alto 
coefficiente di rendimento e 
soprattutto di credibilità pub
blica. Due sono i rami del ser 
vizio britannico: l'MIà che ri 
volge la propria attività al
l'estero e lo MI6 le cui com
petenze riguardano la scena 
nazionale interna. A quest'ul
timo si attribuisce un orga
nico di circa 700 agenti se
greti (oltre naturalmente ai 
folti ranghi di coadiutori, in
formatori etc.). Particolarmen
te importante, nei gangli del
l'apparato di raccolta delle in
formazioni. è il centro di ana
lisi di Cheltcnham con una 
forza di 1830 specialisti, tec
nici delle comunicazioni, esper
ti nei cifrari etc. II bilancio 
di entrambi i settori si aggi

ra -u. 33 :n.iio*ii di ->terl.nt 
all'anno (tiroa 50 milurji di 
lire). . ossia una cifra . assai 
modesta al confronto dello 
enormi Mimmo eh.- spandono 
gli amer.cani. L'apparato >e 
greto ingle-e collabora stret
tamente c</i quello slatiniteli 
se isia CIA cho NSA. Natio 
nal Security Agency. la di
rete di informazione su tutto 
il globo ha oltre 80 mila d: 
pendenti). Quel che si riven 
dica. ora. è ina maggiore 
funzionalità e integrazione: 
un maggiore impegno sul ver 
sante dell'analisi dei dati piut 
tosto eh? sulla raccolta d 
questi. E* probabile che si 
tratti anche di aumentare le 
spese di bilanc-'o ma in moio 
particolare la firma dovreb 
be tendere ad accreditare ì 
sorvizi segreti nel loro ruolo 
di difesa e sostegno delle isti
tuzioni togliendo loro quel
la patina di mistero che ri
sulta controproducente a li 
vello di opinione pubblica. La 
mancanza di informazioni e 
spiega zicni su come operano 
i nostri agenti — si è detto 
in Inghilterra — alimenta il 
sospetto che il servizio segreto 
sia lo strumento di un com
plotto teso a minare le libertà 
civili. 

• Antonio Bronda 
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Ancora una vcita le Opel Kadett GT/E 
si sono imposte di prepotenza sugli agguer
ritissimi avversari Nell'impegnativo Rallye del
le Valli Piacentine, l'equipaggio Omezzano-
Meiohas ha vinto il Gruppo 2 su Opel Kadett 
GT/E- iteM . preparata da Conrero, mentre 
l'equipaggio Scelti-Bertutii ha conquistato la 
vittoria ne! Gruppo 1 (Turismo di Sene), sem
pre su Opel Kadett GT/E. In classifica assolu
ta. poi. uno strepitoso Amilcare Baltestrieri. in 
coppia con Rudy. ha conquistato il secondo 
posto, con una Opel Kadett GT/E- MOM 
Gruppo 4 anch'essa preparata da Conrero. 
Davanti a lui c'era soltanto la Stratos-Alitalia 

ufficiale di Pregiiasco-Retsoli Al terzo posto 
Ormezzano-Meiohas. a ulteriore conferma 
dell'eccellenza del'a meccanica Opel. 

Campionato Italiano Rallyo* le due Opel 
Kadett GT/E- MOM di Ormezzano-Meiohas 
e di Bdilestneri-Rudy. rispettivamente al 2° e 
al 3° posto, tallonano la Stratos-Alitalia di 
Pregliasco-Reisoli. distanziando tutti gli altri. 

Componenti originali AC-DeJco 
Pneumatici Klobti 
Cinture Om*c 
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